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Premessa

Questa batteria di test è stata pensata per la costruzione di una prova riepilogativa di fine anno per la classe quarta; naturalmente, può essere impiegata con modalità differenti, ad esempio come test d’ingresso per la classe quinta, oppure selezionando solo alcune domande.

Per ognuna delle 40 domande di cui la prova si compone sono dati 4 item (in tutto quindi 160 item), tra i quali lo studente deve individuare quelli corretti; segnaliamo che sono possibili anche più risposte corrette, così come è possibile che non ve ne sia nessuna.

Al docente viene fornito anche un file di Excel contenente le soluzioni della prova e una possibile griglia di valutazione. La griglia è calibrata sul numero complessivo di item della prova; può essere però adattata alle proprie esigenze intervenendo sul valore attribuito alle due variabili indipendenti:

· numero item;

· soglia di successo per la sufficienza.

Infatti, modificando i dati su fondino azzurro corrispondenti a tali variabili vengono automaticamente cambiati i valori della griglia.

01. Negli ultimi anni il fenomeno turistico è stato caratterizzato:

a. dal passaggio dal turismo di massa al turismo d’élite

b. dalla diversificazione delle forme di turismo

c. dall’ampliamento delle motivazioni della clientela

d. da un leggero ma costante aumento della domanda

02. Secondo le definizioni date dall’OMT:

a. il turismo inbound (o incoming) è quello effettuato all’estero dai residenti di un dato paese

b. il turismo domestico è quello effettuato all’interno del paese di residenza

c. il turismo interno comprende il turismo inbound e quello domestico

d. il turismo domestico è detto anche turismo interno

03. Il comportamento turistico:

a. implica una disponibilità alla mobilità anche in termini psicologici

b. riguarda il tempo strettamente necessario all’effettuazione del viaggio

c. è scarsamente influenzato dalle possibilità di socializzazione che il viaggio può offrire

d. solitamente precede l’inizio del viaggio e spesso si protrae oltre la sua conclusione
04. Da un punto di vista socio-culturale il turismo:

a. può contribuire alla conservazione di culture e tradizioni locali

b. può far perdere l’identità ed il sistema di valori delle popolazioni locali

c. può ostacolare lo sviluppo del sistema infrastrutturale (trasporti, sanità, comunicazioni,…) dei paesi ospitanti

d. a volte contribuisce alla diffusione di comportamenti criminali o immorali

05. La domanda turistica:

a. è solitamente piuttosto stabile nel tempo

b. è soggetta a stagionalità

c. risente dei fattori ambientali, culturali e demografici

d. incide sull’economia ma non ne è influenzata

06. Il prodotto turistico:

a. è percepito dal turista come prodotto globale che rappresenta l’esperienza complessiva della sua vacanza

b. è un prodotto composito

c. dal punto di vista della singola impresa turistica è sempre un insieme integrato di servizi di base

d. è solitamente costituito da un servizio di base e da servizi periferici

07. Azienda e impresa:

a. nel linguaggio giuridico hanno esattamente lo stesso significato

b. nel linguaggio economico aziendale distinguono l’attività di produzione rivolta al consumo da quella di scambio a scopo di lucro

c. nel linguaggio comune sono sinonimi

d. sono sistemi economici organizzati

08. Nell’impresa:

a. convergono gli interessi di poche e ben definite categorie di persone: i proprietari, i lavoratori e i clienti

b. tra gli stakeholders possono figurare anche i fornitori, i finanziatori, i sindacati e diversi tipi di associazione

c. risorse e competenze sono la stessa cosa e sono patrimonio comune dell’ambiente economico generale

d. le risorse e le competenze rappresentano un elemento di differenziazione difficilmente imitabile da altri

09. Il soggetto giuridico:

a. coincide sempre con il soggetto economico

b. nelle imprese individuali e nelle società di persone è una persona fisica 

c. può essere sia una persona fisica che una persona giuridica

d. è costituito dalla persona o dall’insieme di persone che di fatto controllano e governano l’impresa
10. Nella scelta della forma giuridica:

a. l’impresa individuale è tra quelle preferite quando l’impresa da costituire è di piccole dimensioni

b. si fa ricorso ad una società di persone se i soci vogliono limitare la propria responsabilità patrimoniale

c. si dà vita a una società di capitali quando si intende operare una netta separazione tra soci e amministratori 

d. si dà vita a una società di persone quando i soci si conoscono personalmente e godono di fiducia reciproca

11. Le società di capitali:

a. comprendono, tra le altre, la società per azioni e la società a responsabilità limitata

b. al contrario delle società di persone richiedono il conferimento di un capitale minimo, stabilito dalla legge

c. limitano la responsabilità patrimoniale dei soci al valore delle quote o delle azioni sottoscritte da ciascuno

d. prevedono che il capitale venga interamente versato all’atto della costituzione della società

12. Le imprese ricettive:

a. coprendono le strutture alberghiere ossia gli hotel, i motel e i villaggi turistici

b. per essere considerate alberghi devono disporre di almeno sette stanze e di un bagno ogni dieci posti letto

c. devono offrire sia il servizio di alloggio o pernottamento sia quello di ristorazione

d. vengono classificate mediante stelle secondo quanto stabilito dalla legge quadro 29/3/2001 n. 135

13. Il contratto d’albergo:

a. non è specificamente regolamentato dal nostro ordinamento, fa riferimento alle norme generali sui contratti

b. si perfeziona nel momento in cui viene pagato il corrispettivo

c. prevede che in caso di revoca della prenotazione il cliente debba indennizzare l’albergatore

d. in caso di revoca della prenotazione gli importi versati dal cliente a titolo di caparra gli vengono restituiti

14. Il sistema alberghiero italiano:

a. negli ultimi anni registra una costante diminuzione della capacità ricettiva complessiva

b. negli ultimi anni registra una costante diminuzione del numero delle strutture ricettive

c. vede una progressiva diminuzione degli esercizi a conduzione familiare

d. presenta caratteristiche piuttosto simili alle realtà di altri paesi europei o nordamericani

15. Gli alberghi:

a. in base alla durata del ciclo produttivo si dividono in alberghi di transito, di soggiorno, a breve permanenza

b. quando svolgono attività stagionale si dicono anche “a ciclo ridotto”

c. si dicono “a gestione manageriale” quando sono gestiti direttamente dal titolare 

d. possono appartenere ad una catena contrattuale a condizione che abbiano tutte lo stesso proprietario 

16. Le agenzie di viaggi:

a. possono svolgere attività di organizzazione o di intermediazione ma non entrambe contemporaneamente

b. se si dedicano in prevalenza all’organizzazione di viaggi preconfezionati sono dette “tour operator”

c. sia che siano tour organizer che tour operator svolgono esattamente lo stesso tipo di lavoro

d. necessitano di un’autorizzazione regionale e richiedono la presenza di un direttore tecnico abilitato

17. La gestione delle agenzie di viaggi dettaglianti:

a. comporta costi e ricavi piuttosto contenuti e offre utili soddisfacenti solo se si raggiunge un buon fatturato

b. in Italia si regge principalmente sulla rivendita di biglietteria e di pacchetti offerti dai tour operator

c. è particolarmente costosa sotto l’aspetto finanziario

d. nella fase di avvio dell’attività è quasi sempre caratterizzata da notevoli investimenti

18. I tour operator:

a. consentono ai clienti di ridurre gli imprevisti diminuendo così il rischio da essi percepito

b. assumono su di sé parte dei rischi dei produttori dei singoli servizi facendone diminuire il prezzo

c. possono caratterizzarsi quali “domestic” offrendo alla clientela residente pacchetti su destinazioni nazionali

d. non hanno mai convenienza a specializzarsi su certe destinazioni o su interessi particolari

19. Un’organizzazione:

a. è efficiente se è in grado di raggiungere un obiettivo prefissato

b. è tanto più efficiente quanto è più alto il rapporto tra obiettivi raggiunti e risorse impiegate

c. deve essere in grado di interagire con l’ambiente esterno

d. può anche non avere un fine o un obiettivo

20. Le teorie organizzative:

a. sono nate insieme al fenomeno organizzativo

b. sono nate con la produzione di massa, tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento

c. di tipo motivazionale mettono in luce l’esistenza di un’organizzazione informale accanto a quella formale

d. di F. W. Taylor mettono l’accento sull’uso di metodi scientifici e sullo studio dei tempi di lavorazione

21. La struttura organizzativa:

a. definisce i criteri di divisione e coordinamento del lavoro

b. identifica e definisce gli organi, le funzioni, le relazioni

c. definisce le mansioni, i compiti e i ruoli

d. instaura tra i vari organi relazioni che possono essere di tipo diverso: gerarchiche, verticali o trasversali

22. La struttura organizzativa funzionale:

a. basa la divisione del lavoro sulla natura del lavoro svolto (amministrazione, produzione, servizi commerciali,…)

b. è adatta alle imprese che hanno una produzione molto diversificata

c. si adatta alle imprese di medie dimensioni ma non a quelle molto grandi

d. è tipica delle imprese alberghiere di dimensioni medio-grandi

23. Tra i più recenti modelli di struttura organizzativa:

a. il modello a matrice è molto flessibile ma può facilmente ingenerare conflitti tra i manager

b. il modello orizzontale è costruito intorno ai processi piuttosto che alle funzioni o ai prodotti

c. il modello orizzontale può limitare lo sviluppo di competenze approfondite

d. il modello a matrice è adatto ad aziende di piccole-medie dimensioni che operano in mercati poco dinamici

24. Il modello Servqual:

a. ha lo scopo di evidenziare gli scostamenti tra il servizio atteso dal cliente e quello da lui percepito

b. ha lo scopo di evidenziare gli scostamenti tra il servizio progettato dall’impresa e quello prestato

c. prende in considerazione anche l’aspetto tangibile delle strutture fisiche, delle attrezzature,…

d. trascura gli aspetti empatici di identificazione con la clientela

25. La gestione delle risorse umane:

a. è riconducibile ad un modello generale ossia a un insieme di regole applicabili sempre e ovunque

b. si prefigge anche di rendere compatibili gli obiettivi dell’impresa con quelli di chi vi collabora

c. riguarda la selezione e la valutazione del personale mentre la formazione è compito esclusivo dello Stato

d. è importante per tutte le imprese, per quelle turistiche è fondamentale

26. Secondo il “modello delle competenze” i doveri e le responsabilità attribuiti al singolo lavoratore:

a. risultano da un mansionario e sono definiti attraverso una meticolosa descrizione dei compiti assegnati

b. sono mutevoli e sono incentrati sulle capacità del singolo individuo

c. si basano sull’osservazione dei comportamenti

d. tengono conto solo delle capacità professionali attestati dai titoli di studio

27. La pianificazione del personale:

a. mira a realizzare il miglior equilibrio tra gli obiettivi aziendali e le risorse umane disponibili

b. non presenta particolari difficoltà e può essere facilmente modificata nel tempo

c. deve determinare la quantità e la qualità di personale necessario per il raggiungimento degli obiettivi aziendali

d. non è influenzata da fattori esterni all’impresa

28. La selezione del personale:

a. solitamente si apre con un colloquio cui vengono ammessi tutti i candidati

b. inizia con lo screening dei curricula e dei questionari informativi forniti dai candidati

c. può utilizzare test di intelligenza e attitudinali ma non quelli della personalità, vietati dalla legge sulla privacy

d. deve preoccuparsi anche di fornire ai candidati le informazioni riguardanti l’impresa e il lavoro da svolgere

29. La valutazione delle risorse umane:

a. può contribuire ad orientare i dipendenti verso il raggiungimento degli obiettivi dell’organizzazione

b. se riguarda la posizione da ricoprire non tiene conto delle competenze di chi effettivamente la occupa

c. può essere utile nella definizione degli interventi formativi da realizzare

d. può riguardare solo comportamenti e risultati effettivamente osservati

30. Le politiche retributive:

a. definiscono il livello delle retribuzioni ossia le variazioni salariali nel corso del tempo

b. richiedono un confronto con altre imprese

c. riguardano il livello, la struttura e la dinamica della retribuzione

d. sono l’unico modo per orientare positivamente i comportamenti dei lavoratori

31. Il contratto di apprendistato:

a. non può mai avere una durata superiore ai tre anni

b. è stato profondamente modificato dalla legge Biagi

c. obbliga sempre l’impresa a svolgere un’attività di formazione interna

d. a differenza del contratto di inserimento può rivolgersi anche a persone molto giovani (quidicenni)

32. Le tipologie contrattuali flessibili e a orario ridotto:

a. consistono nel part time, nel lavoro a chiamata, nel lavoro ripartito e nel lavoro a progetto

b. devono essere stipulati in forma scritta

c. nel caso del “job sharing” prevedono che i lavoratori definiscano rigidamente l’orario di lavoro di ciascuno

d. nel caso del “job on call” richiedono l’intervento di un’agenzia fornitrice esterna all’impresa

33. I lavori occasionali e a progetto:

a. hanno sostituito i contratti di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co.)

b. sono stati introdotti anche per fare emergere il lavoro nero

c. possono riguardare solo le prestazioni che non generano un reddito superiore ai 5.000,00 € annui

d. vengono entrambi pagati con appositi buoni prestampati del valore nomiale di 7,50 € ciascuno

34. I finanziamenti:

a. si classificano in finanziamenti interni ed esterni

b. non sempre hanno una scadenza prestabilita

c. si distinguono in finanziamenti a breve e a medio/lungo termine

d. sono sempre soggetti a una remunerazione prestabilita

35. Le immobilizzazioni:

a. comprendono le rimanenze di magazzino

b. possono comprendere partecipazioni e crediti verso altre imprese

c. rappresentano investimenti a lungo ciclo di utilizzo

d. possono essere rappresentate anche da beni immateriali a utilità pluriennale

36. Il patrimonio netto:

a. è dato dalla differenza tra attività e passività

b. è dato dalla differenza tra finanziamenti e investimenti

c. quando ha segno negativo prende il nome di deficit o disavanzo

d. non può mai assumere valori negativi

37. Gli elementi patrimoniali vengono valutati:

a. al valore nominale se si tratta di liquidità

b. al presunto valore di estinzione o di realizzo se si tratta rispettivamente di crediti o debiti commerciali

c. al costo storico ridotto dell’ammortamento per la maggior parte delle immobilizzazioni materiali

d. al costo storico rivalutato o mediante capitalizzazione del reddito per le immobilizzazioni immateriali

38. L’inventario d’esercizio:

a. è formalmente identico allo Stato patrimoniale

b. è un inventario ordinario, generale e a sole quantità

c. nelle imprese alberghiere presenta immobilizzazioni di scarso valore e crediti verso clienti di ammontare elevato

d. nelle agenzie di viaggio presenta immobilizzazioni di scarso valore e rimanenze di magazzino irrisorie

39. L’aspetto economico della gestione:

a. evidenzia, tra gli altri, anche costi e ricavi finanziari ossia interessi e sconti legati alla gestione dei prestiti

b. evidenzia una situazione di equilibrio quando i ricavi eguagliano i costi

c. considera anche i ricavi straordinari, generati da operazioni estranee alla gestione o da eventi imprevedibili

d. si occupa dell’analisi dei costi che ha come unico scopo quello di misurare l’efficienza dei processi produttivi

40. I costi indiretti:

a. coincidono sempre con i costi comuni

b. possono riferirsi anche a costi speciali

c. vengono attribuiti all’oggetto di riferimento mediante un’operazione di riparto

d. sommati ai costi fissi esprimono il costo totale
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